
«Forza Prodi. E il governo
smetta di dividersi»

L’Unione siaunita

Grazieperaveredatoanoi letto-
ri la possibilità di rivolgere que-
sto appello all'Unione: che la
smettano con queste scherma-
glie.Noivogliamounacoalizio-
ne unita, compatta, seria e che
non ci faccia pentire della fidu-
cia e del voto.

Luisa

Sei anni fa, ricordate?

Abbiamo perso le elezioni di 6
annifaproprioper lostessomo-
tivo. Il popolo di centrosinistra
è stanco di queste divisioni.

Fabio Pierantoni

Basta“ini”

Tra grillini, mastellini, dipietri-
ni,dinini, rifondini,pdcini,ver-
dini e tutti gli altri “ini” che la
fantasia è in grado di partorire
mi sta venendo lanausea. Vedo
il nano e il fine cameriere nero
alla finestra, cerchiamo di non
lasciargli la porta spalancata!
Uncolpodirenieunità,compa-
gni...

Edoardo

Si torni al programma

Bisogna rispettare il program-
masottoscritto ad inizio legisla-
tura altrimenti si perderanno
moltipiùconsensidapartedell'
elettorato.

Enzo Oppedisano

Torna Berlusconi?

La cosa più sorprendente è che
cisiabisognodiunappellosimi-
le... Sono d'accordissimo - vivo
all'estero - se ridate il governo
dell'Italia a Berlusconi rinuncio
alle nazionalità italiana - non
voglio essere rappresentata da
una persona così imbarazzante.

M.G. Mulas Trant - Irlanda

Gli ultimi 38 anni...

Sono d'accordo, non solo per-
ché se ne va via questo gover-
no, ma perché negli ultimi 38
anni ci ho creduto, e come me
ci hanno creduto mia moglie le
mie figlie, molte delle persone
che mi sono care, e tante perso-
nebraveedonesteche inquesti
giorni vivono ore di tristezza
perché tutto è inspiegabile...

William Emilio Cerritelli

Il buon governo

Sarebbe ora di far capire agli ita-
liani che Prodi e la sua squadra
stanno lavorando bene e pren-
dersene i meriti anziché lasciare
spazio alle menzogne che Tre-
monti & co. ci propinano ogni
sera nei telegiornali, sicuri di
non essere smentiti.

Anna Bruno

Sonoqualunquista

Sono d'accordo che sia lanciato
un appello ad un minimo di
buon senso politico, anche se
non credo nella sua efficacia,
perché penso che la qualità del
personale politico della sinistra
sia nel complesso scaduta. Ho
sempreamato lapoliticaeabor-
rito il qualunquismo, ma ora
mi ci sento trascinato.

Riccardo Sutto

L’interessedei deboli

Sono d'accordissimo, abbattia-
mo gli interessi di parte e lavo-
riamo per l'unità della coalizio-
ne dando prova di serietà e re-
sponsabilità. Portare avanti il
programma negli interessi dei
più deboli, abbattere il debito
pubblico e ridurre la pressione
fiscale verso le PMI.

Giuseppe

No a passi indietro

Il ritorno della destra rischia di
fare arretrare il paese. I valori
della solidarietà della giustizia
ed equità sociale, elementi ne-
cessari per l'ammodernamento
del paese, saranno seriamente
compromessi con l'avvento di
"questa destra" al governo.

Claudio Pezzarossi

Io dico no

No, perché bisognerebbe fare i
nomi di chi, in questo anno e
mezzo, ha votato leggi che non
sono nel programma, o addirit-
tura ci vanno contro!

Stefano-Monza

L’interessedi tutti

Occorre che i nostri politici si
rendano conto che l'interesse
unico da perseguire è l'interesse
di tutti, l'interesse della colletti-
vitàchesonochiamatiarappre-
sentare.Non devono pensare ai
piccoli particolarismi, ma ricer-
care una sintesi unitaria.

Ivan Facchini

Senzase e senza ma

Sottoscrivo l’appello senza se e
senza ma. Se cadrà il Governo
Prodi, chiunque esso sia, dovrà
fare i conti con me. Stavolta
non mi macererò lo stomaco
con l'ulcera. Promesso.

Gaetano Esposito

Troppe divisioni

Il centrosinistra ha perso con-

senso non per la sua azione di
governo, che è buona anche se
può essere migliore, ma soprat-
tuttoperchécisonotroppedivi-
sioni nella coalizione.

Antonio

Più di Grillo...

Nell'artedell'autolesionismosu-
periamo il vaffa di Grillo! Altro

che politica matura qui si è an-
coraneonatidellapolitica.L'ap-
pello è sacrosanto.

Ivan Minguzzi

Politicacome servizio

È ora si torni ad una interpreta-
zionedel lavorodeideputatico-
meattivitàdi servizioverso i cit-
tadini, nell'interesse collettivo e

non alla ricerca di poche prefe-
renze. o questo o almeno il co-
raggio di andarsene e lasciare il
posto a chi crede nella politica
come servizio.

Claudio Quaglia (Ds per il Pd)

Quanti volantini?

Finalmente una voce forte
che raccolga il malessere di

quanti si impegnano in atti-
vità di base.con passione e sa-
crificio.
Questi signori stanno annul-
lando quanto ha fatto il go-
verno e il nostro impegno di
base.
Quanti volantini serviranno
a recuperare l’immagine che
danno del governo?

Cantini Roberto

Juvee sinistra

Sono tifoso della Juventus. È la
squadrachemihaaccompagna-
to nella crescita e maturità (ho
57anni). Ho sempre votato per
la sinistra. Un tempo la squadra
del cuorenonsi cambiava.Oggi
dovesse cadere il governo, non
mi schiererei per un'altra squa-
dra. Ma non voterei più.

Paolo

No agli isterismi...

D’accordo. Sia data la possibili-
tàalgoverno di realizzare ilpro-
gramma sottoscritto da tutti gli
aderentiall´Unione.Basta isteri-
smi e voglia di protagonismo.

Daniele Barbi

... e ai capricci

Vanno bene i «distinguo», ma
dire sempre no, puntare i piedi
come bambini capricciosi è in-
sopportabile.Così ritorna il «ca-
valiere» e ce lo teniamo per un
ventennio.

Luca

I sordi e il Titanic

E facciamo l'ennesimo appello
ai sordi: al vertice della sinistra
ci sono testoni che non si meri-
tano affatto il popolo che li ha
eletti. Ballavano e suonavano
sul Titanic...

Franco Negro

Maipiù Berlusca

Sonod'accordo!Èundoverever-
so i tanti che hanno creduto e
credonoallabontà del program-
ma dell'Unione, e alla sua im-
pronta di giustizia sociale. Verso
coloro che su questa scommessa
hanno messo la propria faccia
(spesso molto più credibile di al-
tre famose). Mai più Berlusca...

Salvatore

Noncapisco

Hovotatoper l'Unionedall'este-
ro, per la prima volta e con fie-
rezza. Pare che i voti degli emi-
grati siano stati determinanti.
Meglio così. So perché ho vota-
to per il centro sinistra. Non ca-
pisco invece cosa stia succeden-
do ora. Da qui sembra che sen-
tiate una grande nostalgia di
Berlusconi.

Alex Zanoli

Tagli di governo

L'unico modo per recuperare la
fiduciatraditasarebbeunsegna-
le forte di rinnovamento, a par-
tiredal ridimensionamentodel-
la squadra di governo. Ma, fa-
cendoquesto, ilgià fragilepuzz-
le su cui si regge questo gover-
no, andrebbe in pezzi....

Costanza Firrao

Bravo Prodi

Pienamente d'accordo. Questo
governo, anche se continua-
mente minacciato dall'equili-
brio risicatissimo in Senato, ha
presodecisioni che hanno fatto
comunquecambiarerottaalPa-
ese, riportandolo in linea con i
parametri europei. Eppure, si
percepiscesempree solotensio-
ne e disaccordo.

Claudio

La legge 30

Non c'è unità senza rispetto del
programma. Il governo Prodi
elimini la precarietà sul lavoro
abolendo la Legge 30 e vedrete
che risolverà molti dei suoi pro-
blemi di consenso. La parola è
"fare"per i ceti deboli senza farsi
condizionare dai poteri forti.

Marco Montelisciani

Perché farcimale?

Questo governo sta secondo
me facendo bene. perche farci
del male da soli? Meglio un go-
vernodicentrosinistra...miglio-
rabileounanuovasciaguraBer-
lusconi? Una sconfitta del go-
verno sarebbe la tomba del Pd.
O forse è questo che alcuni del-
la maggioranza auspicano?

Erminio Cattaneo

Cara Unione,
non farti del male...

In poche ore centinaia di messaggi
all’appello on line del nostro giornale. Molti

sono d’accordo, e ci spiegano il loro perché

OGGI

È forte il timore per il ritorno di Berlusconi
Ma anche il rammarico per i rischi

che corre un governo che ha ben governato

L’Unità rivolge un appello
ai partiti dell'Unione affinché
cessino le divisioni e i litigi che
oltre a frantumare la
maggioranza ledono
l'immagine del governo
allontanando numerosi elettori
che a questa coalizione
avevano dato fiducia. Pur
rispettando e conservando le
legittime differenze sui vari
interventi di governo, si deve
dire basta a un modo di agire
con il quale l'Unione fa solo del
male a se stessa. Un simile

comportamento fa sì che
l'attenzione dei cittadini e dei
media sia tutta rivolta alle
tensioni e ai litigi, lasciando in
secondo piano, o addirittura
nascondendo, la difficile azione
di risanamento intrapresa dal
governo Prodi, con il risultato
paradossale di far ricadere solo
sul centrosinistra il peso
dell'antipolitica e di restituire
consensi a quella destra che ha
portato il Paese sull'orlo della
bancarotta economica e
morale. Siete d'accordo con
questo appello lanciato
dall'Unità? E perché? Dite la
vostra.

L’appello

L’APPELLO
I MESSAGGI
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